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Politica Domenica 22 maggio 1994 

Elezioni e tv 
Segni: chiediamo 
aScalfaro 
di garantire tutti 
Mario Segni chiede, In una lettera 
a tutti I responsabili delle Uste 
presenti nella competizione per le 
Europee, di «sottoporre, tutti 
Insieme, al presidente della 
Repubblica, l'esigenza di garantire 
Il corretto svolgimento della 
campagna elettorale, assicurando 
In concreto II rispetto delle regole 
delle pari opportunità per ciascuna 
lista, negli spazi televisivi pubblici 
e privati». Nella missiva II leader-- • 
referendario chiede al responsabili 
delle varie Uste una risposta • 
•urgente» per poter chiedere ' 
udienza al capo dello Stato. ' 
Afferma Segni: «Da molte parti è 
stata posta la questione delle 
regole sull'Informazione. Ma oggi, 
per tutte le liste che concorrono 
alle elezioni europee, si pone con 
urgenza Immediata la questione 
delle garanzie, concrete e credibili, 
per ottenere davvero parità di 
trattamento negli spazi televisivi di 
fronte all'eccezionale circostanza 
che II capolista di Forza Italia, •> 
SIMO Berlusconi, è >• . 
contemporaneamente presidente 
del Consiglio e monopolista 
dell'Informazione». , L'Incontro tra Silvio Berlusconi e II Papa al Policlinico Gemelli Arturo Man / Ap 

Berlusconi si presenta al Papa 
Ieri rincarto 
Incontro di venti minuti ieri mattina tra Giovanni Paolo 
II e Berlusconi al Gemelli. Il capo del governo ha voluto 
fare gli «auguri di guarigione al Papa», manifestargli «ap
prezzamento» per l'opera che svolge ed offrirgli da «cat
tolico» la sua «collaborazione». Il primo atto di politica 
interna ed estera rivolto a conquistare consensi nella 
Chiesa e nel mondo cattolico per far cadere riserve che 
permangono ed incalzare il Ppi ed il suo elettorato. " 

ALcnmt SANTINI 
«v ROMA^ Il presidentcdel Consi-•',-
glio, Silvio Berlusconi, si è recato -: 

len mattina al Policlinico Gemelli • ' 
per portare a Giovanni Paolo II, ' 
che solo fra qualche giorno tornerà ' ' 
in Vaticano, «gli auguri di pronta ' ' 
guarigione» e per esprimergli, a no- ? 
me «della squadra di governo» e .'.' 
del popolo italiano come a titolo 
personale, : l 'apprezzamento .pe r )• 
l'opera che svolge per «il bene co- .' 
mune». L'incontro è durato venti v 
minuti, ma ha voluto essere, per il >• 
nuovo capo del governo, un gesto ; 
di collaborazione verso la S. Sede e : 

la Chiesa italiana, nella speranza : 
di averne un sostegno al fine di raf
forzare anche la sua immagine e la 
sua coalizione, e non a caso ha 
scelto che questo dovesse essere li 
suo primo atto di politica estera ed 
interna. • . < 

; -L'orU Berlusconi>«he i crai ac
compagnato dal sottosegretario 
Gianni Letta, è giunto alle 12,30 al
l'ospedale romano, dove è stato 
accolto da mons. Dino Monduzzì, 
prefetto della Casa pontificia, dai 
professori Luigi Ottone ed Emilio 
Tresalti, ; componenti : dell'equipe 
che ha sottoposto il Papa all'inter
vento di artroprotesi, e da alcuni 
gruppi di persone. Si è trattato - ha 
dichiarato il portavoce vaticano : 

Navarro Valls - «di una visita non ; 
ufficiale ma solo per fare gli auguri 
di un pronto ristabilimento». -. 

Rassicurazione alla Chiesa 
La visita, perù, ha offerto a Berlu

sconi l'occasione, come ha detto 
all'uscita, di manifestare il suo 
«profondo sentimento di nspetto 
nei confronti di S. Santità, che ha 

fatto cosi tanto per il bene comune 
e che, anche a prezzo di enormi 

; sacrifici personali, si è impegnato e , 
• si impegna per la difesa di quei va- ; 

lori di solidarietà e di rispetto della 
persona umana nei quali anch'io, , 
come cittadino e come cattolico, 

; mi riconosco». Una dichiarazione, : 

quindi, di piena fedeltà alla Chiesa 
ed alla tradizione cattolica quasi a 
fare intendere che se è vero che è 

. scomparsa la.'Dc.'c'è chi cerca d i . 
ràccòglieméM'èredità ai finVd'f ras
sicurare un certo mondo cattolico 
da cui ha preso i voti e di incalzare 
il Ppi ed ancora di più il suo eletto
rato a seguire l'esempio dei parla-

, mentari scissionisti. E contro que
sto tentativo ha preso posizione tre 

. giorni fa Civiltà Cattolica che, nel-
';• l 'ammonire il Ppi a «rimanere al

l'opposizione ed a mantenersi uni-, 
to», ha scritto che «una sua adesio
ne, •; comunque • camuffata, ; alla 
maggioranza di destra ne compro-

'. metterebbe l'identità di partito pò- • 
polare d'ispirazione cristiana e sa-

, rebbe intesa dai cattolici come un 
tentativo interessato di salire sul 
carro dei vinciton ed uno svuota
mento degli ideali del cattolicesi
mo politico» 

Promessa di collaborazione 
Ecco perche Berlusconi ha volu

to rivelare di aver parlato con il Pa
pa anche della situazione attuale, : 
dei rapporti tra l'Italia e la S. Sede ; 
promettendo «collaborazione» e : 
precisando che questa «ci sarà per- . 
che i valori della tradizione cristia
na appartengono al popolo Italia- '. 
no«. Un passo politico, quindi, ri
volto a far cadere quelle riserve che • 
sono affiorate nei confronti del suo > 
governo anche da parte di molti •'-

• vescovi durante-la-loro assemblea ''{,• 
àpperiàcohclùsasirtantodairìdùr- : 
re il card. Camillo Ruini a dire che ••'. 
un giudizio potrà essere espresso ;'-
soltanto alla luce dei fatti. E ieri • 

•" l'on. Berlusconi ha compiuto il pri- ;'-: 
mo anche al fine di preparare il ter-! 

reno per il suo prossimo incontro 
con il presidente della Cei. -> .. 

Ed oggi, in occasione della Pen
tecoste in cui la Chiesa celebra la 
sua fecondità evangelica, il Papa 
potrebbe far riferimento alYAnge
lus, attraverso la Radio Vaticana' 
dato che si trova ancora al Gemelli, , :' 
alla «grande preghiera per l'Italia» 
ed ai suoi problemi attuali. La con- : 
celebrazione nella Basilica di S. "'" 
Pietro sarà presieduta oggi dal 
card Rumi, mentre il Papa è stato 
rappresentato icn dal decano del 
Sacro collegio cardinalizio, il cardi
nale nero del Bcnin, Bernardin 
Gantin, nel leggere il suo messag

gio di invito ad essere «costruttori 
di dialogo e di pace» ai diecimila 
bambini convenuti da tutta Italia 
nell'aula Paolo VI per festeggiare i 
150 anni della Pontificia Opera del
l'infanzia missionaria. Nata dall'ini
ziativa di un vescovo francese per 
soccorrere i bambini cinesi abban
donati, si è estesa ai bambini di tut
to il mondo per un impegno di soli
darietà materiale e spirituale. !-:-.-..; 

,1 diecimila bambini, che, hanno 
lànclatovda' splàzza"S: Pietro" iin 
messaggio di fiducia con lo slogan 
«coloriamo, il mondo di speranza, 
di serenità e di pace», sono stati ieri 
protagonisti di una manifestazio
ne, ricca di canti e di gesti di frater
nità, ma pure di momenti toccanti 
con la testimonianza di una ragaz
za bosniaca, la giovane autrice del 
diario della guerra in Bosnia. Sono 
stati lanciati molti messaggi fra cui, 
«Papa non ti preoccupare, anche 
se rimarrai zoppo, tu riesci egual
mente a correre per il mondo a di
re quello che devi dire» e «rinnovia
mo la terra per renderla più bella». 
Alla fine c'è stato il momento più 
spertacolare quando in piazza S. 
Pietro sono stati lanciati 30 mila eli-
cot temi di carta realizzati con il 
contributo dell'aeronautica milita
re italiana e sui quali era scritto: 
«Vorrei che i bambini non avessero 
i segni della guerra» 

Gli ascoltatori contro chiusura e licenziamenti. Mattia: «L'Unità farà tutta la sua parte» 

«Italia radio», la protesta va in diretta 
L'annucio delle lettere di licenziamento in arrivo fa preci
pitare la situazione di Italia radio. Ieri mattina le proteste 
per l'imminente chiusura dell'emittente arrivano in diretta 
da parte degli ascoltatori. Accuse al Pds e anche all'Unita. 
Il filo diretto continua nel pomeriggio con le risposte di Vi
ta: «Il Pds non lascerà nulla di intentato». Amato Mattia, di
rettore generale de\\'Unita, assicura: «Faremo la nostra 
parte, le drammatizzazioni non servono». 

LUCIANA 
• ROMA II buon compleanno po
trebbe coincidere con le lettere di 
licenziamento per i circa venti di
pendenti di Italia radio che lunedi 
23 maggio sarà al suo sesto anni
versario. Ma ieri mattina i microfo
ni erano ancora aperti e le proteste 
sono arrivate in diretta. Prima la let
tura del comunicato sindacale, in 
cui si annunciava lo sciopero ad 
oltranza di tecnici e giornalisti do
po la notifica da parte del collegio 
dei liquidatori delle lettere di licen
ziamento in arrivo e dello spegni
mento •• dell'emittente > sin dalle 
prossime ore. Subito dopo non si è 
fatta attendere la protesta degli 
ascoltatori. • ;" .4 . ." • • •-•-•• 

Al Pds è stato chiesto conto del 
motivo della vendita della radio, 
dei licenziamenti e dell'azzera
mento della sua storia. In causa è 
statachiamata anche L'Unità. In

somma un vero e propno putiferio. 
• Tant'e che la diretta è ripresa nel 
'pomeriggio con gli interventi di 

' V i n c e n z o Vita, responsabile del-
j l'informazione del Pds, e di Amato 
h Mattia direttore generale deW'Uni-
v>-ftl. -...,.;.• -'••• -w- : -5 ' ••••;:--:•"•: 
••'• A far precipitare la situazione le 
) voci sulle prospettive di vendita 
'.'.dell'emittente a privati senza ga-
-, ranzie per i lavoratori e sulla sua fu-
. tura fisionomia editoriale. «L'unica 
... via d'uscita - sostengono invece i 
• redattori di Italia Radio - sarebbe 
. • la costituzione di una cooperativa 
.- di giornalisti e tecnici» a cui chia-
' mare altri soggetti interessati, oltre 

. al Manifesto che ha già dichiarato 
una sua disponibilità di massima. • 

Italia radio è molto amata e se
g u i t a dai militanti del Pds, rappre-
i: senta un filo diretto tra il Pds e la 

' s u a base, il canale per cui passano 

solideriatà e dissensi in diretta. Ieri , 
è stata la giornata del dissenso. «Se 

; chiude la radio non voto più Pds», 
ha annuciato Anna da Prato. «Il 

; partito non ha avuto il minimo ri
guardo per gli ascoltatori», a parla
re 6 Marco da Genova, mentre Li
via da Firenze chiede che qualcu-, 
no nel gruppo dirigente del Pds 
spieghi il perché della chiusura e 
fioccano le accuse di «arroganza e 
autorismo». «Capisco la protesta-
ma arrivare a dire di non votare Pds ; 
mi sembra pazzesco» interviene • 
un'altra voce dalla Toscana e ag
giunge: «Ci sono il fascisti al gover-

-. no e qualcuno pensa di non votare 
; Pds». Ma la radio sta chiudendo e ; 
. l a protesta continua, Giuliano da • 

;, Milano e Roberto da Roma punta- ' 
\ no l'indice sul gruppo dirigente 
: della Quercia. Infine ce n'è anche 

per L'Unità. Perché, chiedono, il 
; giornale del Pds non utilizza la pro

pria struttura editoriale per cercare -
una soluzione. A questo punto te-

• lefona anche Giuseppe Caldarola, 
:
( vicedirettore vicario dell' Unità e. 

V primo direttore di Italia radio. Usuo 
'e intervento è il più duro: «Esiste una : 
• reponsabilità politica primaria del 
• Pds nella vicenda di Italia radio: ; 

non si può assistere alla chiusura ' 
della radio senza che qualcuno si 

, prenda la responsabilità di quello 
che sta accadendo». Va avanti Cal
darola: «Se si deve alzare bandiera • 
bianca... lo si (accia con dignità». 

Non ci si affidi in pratica alle lettere 
di un «postino». «Quanti postini ser- ; 
vono - si chiede - per licenziare le , 
migliaia di ascoltatori della radio? 
E come non pensare che non spet
ti anche a questi inviare lettere di li
cenziamento verso chi di sconfitta ; 
in sconfitta non ha saputo nemme
no tenere in in vita una piccola ra - . 
dio? La destra costruisce la sinistra , 
si fa del male. Mai vista una sinistra 
cosi dissennatamente suicida e in
concludente». ; • -.=.;-• "•;,-«;?v.:U:v; 

; Nel pomeriggio si riaprono i mi- ; 
crofoni e arrivano le spiegazioni. 
Interviene Vincenzo Vita che con
ferma l'impegno della Quercia, ri- : 
badendo che «il Pds sta facendo -, 

• tutto quanto è nelle sue possibilità : 
per salvare la radio» ed è disponibi
le a ricercare tutte le soluzioni «cre
dibili». Ma avverte però che il qua
dro non è affatto semplice. «Stiamo 
lavorando - ha affermato - per 
uno sbocco che veda la partecipa
zione delle forze dell'area progres
sista. Finora, però non è emersa 
una proposta risolutiva, salvo la vo
lontà dei lavoratori di costituirsi in 
cooperativa». E assicura che nulla 
sarà laciato di intentato . Ma agli : 
ascoltatori ha tenuto a dire in tutta 

. franchezza che «le condizione e c o - , 
- nimiche del Pds non consentono ' 
di tenere in vita l'emittente. In as
senza di una nuova aggregazione 
di forze politiche ed editoriali della : 
sinistra interessate a gestire Italia 

radio - la vendita diviene inevitabi
le proprio per non concludere defi
nitivamente l'esperienza della ra-

: dio». ••-'-••'-.:• - -.- •• ...e . • •'.-'" ••.,•'-. 
«Credo che si possa trovare una 

soluzione che sdrammatizzi - ha 
'. detto il direttore generale dell'Uni

tà Amato Mattia intervenuto anche 
lui nel filo diretto - la strada dei li-

". cenziamenti non porta molto lon
tano». E infine la rassicurazione 
che • si attendeva: «Considererei 
sbagliato che una radio che svolge 
una funzione viva ed efficace co
me la vostra ed un giornale cosi 
utile al fronte progressista come 
L'Unità non interloquissero • dal 
punto di vista delle cosiddette si
nergie, pur nella distinzione delle 
diverse realtà societarie e dei con
seguenti rapporti di lavoro». Insom
ma L'Unità ha detto «è disponibile 
a fare la sua parte». Un segnale di 
distensione immediamente raccol
to dal direttore dell'emittente Car-

. mine Fotia. «In una fase tanto con
vulsa delle vicende di Italia radio, 
l'annucio •• dei licenziamente ' da 
parte dei liquidatori ha fatto preci-
piatre le cose. L'intervonto dell'i/-
nità conferma un interesse del 
quale, pur nelle diverse strutture 
societarie, non ho mai dubitato e 
che potrà favorire una soluzione 
che salvaguardi l'occupazione e la 
fisoninomia politica ed editoriale 
di Italia radio». •••••,:•• -, ••; .••• .-•:,•'•:•";, -

Viaggio per rassicurare gli Usa 

E domani Martino 
vola a Washington 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA Impegni intemazionali 
per il governo: mentre Berlusconi 
corre ad incontrare il Papa offren
do piena collaborazione, il mini
stro degli Esten Antonio Martino 
vola domani negli States, dove le 
preoccupazioni per il nuovo gover
no non sono ancora placate Sa
ranno due giornate fitte di impegni 
per il nuovo ministro degli Esten, 
che lunedi mattina incontrerà la 
stampa italiana, sarà intervistato 
dalla Cnn e andrà a colazione con 
giornalisti e «opinion-makers» 
amencani Quest'ultimo è l'appun
tamento più atteso, dopo le allar
mistiche corrispondenze da roma 
sui «fascisti al governo». E icn, nuo
vamente, il Washington Post ha n-
prcso la preoccupazione che su
scita in America la nuova destra 
italiana e la presenza dei fascisti al 
governo -

«All'Italia mancano molte cose 
nspetto alla Gran Bretagna, ma ha 
una cosa che lei non aveva quan
do ha cominciato - il suo esempio» 
Questa la risposta del ministro de
gli Esteri Antonio Martino ad un . 
messaggio augurale di ; Margaret 
Thatcher, secondo quanto scrive • 
Jim Hoagland in un articolo per il 
Washington Post che è apparsa ieri , 
sulla pagina delle opinioni dell'/n- ' 
temational Herald Tribune. «Que
sto non è sufficiente - scrive Hoa
gland commentando le parole di 
Martino - per trasformare la politi
ca corrotta e l'economia statalizza
ta italiane. Ma è un inizio». Martino : 

non ritiene legittimi i «timori» - dai 
quali prende spunto l 'art icolo-per -\ 
la presenza nel governo italiano di ; 
cinque ministri di Alleanza nazio- •' 
naie. A suo giudizio, continua Hoa- : 
gland, Berlusconi è : «deciso» a 

«smantellare ciò che rimane dello 
stato corporativo di Mussolini» 

Per il ministro degli Esteri, prose
gue l'articolo, tra le forze di mag
gioranza non ci sono differenze di 
opinioni su questo punto, c o m e 
sulla necessità di proseguire le pn-
vatizzazioni 11 ministro degli Esten 
italiano - di cui si citano tra l'altro 
gli studi all'Università di Chicago, 
le simpatie per la Thatcher e Milton 
Fnedman - viene descntto come 
sospettoso verso i politici di profes
sione che «se non c'è una legge 
che limita il loro potere di spesa 
usano questo potere per essere ne-
letti». 

Di Martino viene apprezzata, 
nell'articolo del Washington Postìa 
lontananza ddll'«arte del non-dire 
dei suoi predecesson» «Il Scgrcta-
no di Stato Warren Chnstopherche 
gli darà il benvenuto negli Stati 
Uniti martedì prossimo, fortunata
mente - prosegue Hoagland - non 
dovrà sopportare dei "non-discor-
si" ». Il ministro degli Esten, senve il 
quotidiano americano, vuole «ras
sicurare» . i partner dell'Italia su 
«due punti fondamentali». «Berlu
sconi - si sottolinea - non intende 
allontanarsi dalla politica estera 
tradizionale dell'Italia». -<•»-. •••-<-

La trasferta americana per marti
no è densa di appuntamenti. Il 
piatto forte di domani sarà l'incon
tro col presidente della commissio
ne esteri Usa e con il leader della 
maggioranza democratica al Sena
to, George Mitchell. Martedì, inve
ce, l'incontro sarà con la potente 
comunità ebraica, anticipazione 
dell'annunciato volo in Israele, do
ve dovrà spiegare che i fascisti in 
Italia non sono un problema. ~. 

.>.-: i In occasione della puhblicazione'deMascicolo delia --'" " •" 
. . . . Rivista giuridica dei lavoro e della previdenza sociale ' ' ' J' "' 

— dedicato a Ugo Natoli, ~ 
la Casa editrice Ediesseè lieta di invitarla all'incontro sul tema: 

Liberismo, solidarietà 
e libertà nel lavoro: 

diritti costituzionali e iniziativa privata 

ROMA, 23 MAGGIO 1994, ORE 10.30 
Consiglio Nazionale delle Ricerche Aula Marconi : 

Piazzale Aldo Moro, 7 •• 

Introduzione di Luciano Ventura , 
Relazioni di Paolo Barile, Luigi Mengoni. 

Tavola rotonda sul tema: >•• 
«Il diritto del lavoro a una svolta?» 

Partecipano: Cecilia Assanti, Giorgio Ghezzi, Gino Giugni, 
Giuseppe Pera, Mattia Persiani, Carlo Smuraglia, Tiziano Tren. 

RIVISTA GIURIDICA 
DEL LAVORO * ì 

E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
EDIESSE 

VERITÀ STORICA FONDAMENTO DELLA LIBERTA 

L'attualità dei valori che ispirarono la Resistenza e la Guerra di Libera
zione è stata riaffermata con forza e grande concorso di popolo il 25 
aprilo scorso a Milano e nelle innumerevoli altre manifestazioni con le 
quali in tutta Italia è stato celebrato l'anniversario della Liberazione. La 
memoria e la verità storica di un popolo sono la fonte della sua identità. 
L'antifascismo, espressione di libertà e democrazia, ingloba i valori uni
versali e perenni dì pace, giustizia, solidarietà, antirazzismo, tolleranza, 
convivenza civile, negati dai regimi totalitari. Anche in Italia, per conqui
stare tali valori e per contribuire alla liberazione dall'oppressore strania
re e dal fascismo, e riappropriarsi della dignità nazionale, furono neces- ' 
sari la Resistenza e Immensi sacrifici. Dopo il degrado morale, politico 
ed economico in cui il Paese è stato condotto da quanti si sono allonta
nati dai principi maturati nel sacrificio e nell'eroismo della Guerra di Li
berazione e che, stravolgendo ogni regola, hanno immiserito la politica 
tramutandola da servizio per la collettività In strumento di potere, oggi 
siamo di fronte ad un momento Importante per la vita della Nazione. La 
legittima protosta dei cittadini, democraticamente espressa, ha imposto 
una svolta radicale che si manifesta con non poche contraddizioni o 
preoccupazioni per lo sviluppo della democrazia. Di fronte ad essa, 
l'Associazione Nazionale Partigiani d'Italia ritiene doveroso richiamarsi 
ad alcuni princìpi, che hanno sempre costituito - in piena autonomia dai 
governi e dai partiti politici - i cardini fondamentali della sua attività e 
della sua ispirazione morale e politica. L'Associazione Nazionale Parti
giani d'Italia, in presenza dei mutamenti intervenuti, e del nuovo corso 
politico, afferma che ogni possibile sviluppo del nostro Paese deve fon
darsi sul consolidamento e l'ampliamento degli spazi di democrazia e 
sulle garanzie democratiche. La qualità, e non soltanto le forme, della 
democrazia esigono la più netta e assoluta trasparenza del potere. L'in
dispensabile rinnovamento della politica non può che percorrere la 
grande strada della democrazia nella consapevolezza che la crisi ed il 
degrado Intervenuti sono stati causati dalla negazione dei principi costi
tuzionali e non sicuramente dalla loro attuazione. Di tutto questo debbo
no essere garanti le Istituzioni che, non lo si dimentichi, affondano le 
proprie radici nei principi Irrinunciabili che sono alla base della Costitu
zione repubblicana che ha assicurato, in questi ultimi cìnquanfanni, le 
fondamentali libertà del popolo italiano. Nelle nuove prospettive che si 

• aprono per l'Italia, non può non destare vivo allarme II tatto che nella 
compagine governativa, integrante e significativa, vi sia la presenza di 
uomini con matrice politica e culturale fascista. Va riaffermato che non 
vi à altra via, da quella qui indicata, la quale consenta all'Italia di svolge
re il ruolo che le spetta nella costruzione di quell'unità europea e le cui 
origini si ritrovano proprio nella Resistenza che in tutta Europa si oppo
se alle mire totalitarie e oppressive del nazifascismo. 
LA PRESIDENZA NAZIONALE ANPI: Arrigo Boldrini, Tino Casati. Al
bano Cipollini, Luigi Orlandi, Raimondo Picei. LA SEGRETERIA NA
ZIONALE ANPI: Giulio Mazzon, Alfonso Bartolini, Roberto Bonfiglloti, 
Aldo Ducei, Mauro Galloni. Roberto Zatteroni. 
Hanno aderito LE PRESIDENZE E LE SEGRETERIE NAZIONALI: 

- ASSOCIAZIONE NAZIONALE PERSEGUITATI POUTICI ITALIANI 
ANTIFASCISTI 

- ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE ITALIANE MARTIRI 
-FEDERAZIONE ITALIANA BELLE ASSOCIAZIONI PARTIGIANE 
• ASSOCIAZIONE NAZIONALE EX DEPORTATI .• 


